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4. CARATTERIZZAZIONE GEOMETRICA DEGLI ELEMENTI 

DELL’INTERSEZIONE

Per la definizione delle caratteristiche geometriche dell’intersezione, i principali 
elementi da stabilire riguardano:  

• le dimensioni e la composizione delle piattaforme stradali;  

• le pendenze longitudinali, trasversali e composte delle rampe, delle aree 
pavimentate interessate dal transito dei veicoli e degli spazi marginali;  

• i raccordi altimetrici;  

• le caratteristiche geometriche degli elementi componenti, e specificatamente:  

− i raggi delle curve circolari (in relazione alle velocità e alle pendenze 
trasversali della piattaforma);  

− i parametri caratteristici degli elementi planimetrici a curvatura variabile;  

− le rotazioni delle sagome stradali e l’andamento dei cigli;  

• l’entità di eventuali allargamenti delle carreggiate (o delle aree di transito) per 
tutte le tipologie di veicoli ammessi a circolare nell’intersezione;   

• le caratteristiche delle curve di ciglio, necessarie per consentire l’iscrizione in 
curva dei veicoli pesanti e/o per migliorare le condizioni operative delle 
correnti di svolta;  

• la forma, le dimensioni e le caratteristiche delle isole di canalizzazione, ove 
presenti, dalle quali dipendono le caratteristiche di leggibilità e guida visiva 
delle traiettorie di approccio alle zone di incrocio;  

• la forma, le dimensioni e le caratteristiche degli elementi complementari e 
d’arredo;  

• gli eventuali altri elementi relativi alle caratteristiche geometriche 
dell’intersezione, anche per analogia con quanto previsto dal D.M. 5.11.2001. 

I minimi valori che possono assumere le caratteristiche geometriche vincolanti 
degli elementi componenti l’intersezione sono indicati nei seguenti paragrafi. 

4.1 Definizioni 

I principali elementi componenti un’intersezione sono:  

- Le rampe, che rappresentano i tronchi stradali di collegamento tra rami di 
un’intersezione a livelli sfalsati (svincolo). 

- Le corsie specializzate, destinate ai veicoli che si accingono ad effettuare le 
manovre di svolta a destra ed a sinistra, e che consentono di non arrecare 
eccessivo disturbo alla corrente di traffico principale. Possono essere di 
entrata (o di immissione), di uscita (o di diversione) e di accumulo per la 
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